                       CATECHESI SUL GABBIANO JONATHAN LIVINGSTONE.

FRASI TRATTE DA “IL GABBIANO JONATHAN LIVINGSTON”.
A)"Ciascuno di noi è, in verità, un'immagine del Grande Gabbiano, un'infinita idea di libertà, senza limiti."

1) In un palazzo principesco della Svizzera francese vive una ragazzina di nome Chantal , figlia del principe, molto capricciosa e prepotente.

2) In una piovosa giornata di inverno, una delle numerose cameriere ha  finito di lavare accuratamente i grandi scaloni del palazzo. 

3) La principessina  ad un certo punto scende  dalla sua stanza per andare in giardino a giocare con i suoi cani. Finito di giocare Chantal risale  nella sua camera sporcando di terra i gradini appena puliti. Passano alcuni minuti e la ragazzina scende di nuovo in giardino, gioca ancora con i cani e ritorna nuovamente in camera sporcando ovviamente di nuovo i gradini.

4) Mite e rassegnata, la cameriera torna a lavare lo scalone.

5) Passano ancora alcuni minuti e , di nuovo, Chantal fa per scendere in giardino. A questo punto la cameriera le dice:”Principessina, la prego: smetta di salire e scendere continuamente! Non vede che sto lavando le scale?”

6) “Come – fa Chantal tutta inviperita -  tu che sei una serva osi rimproverare me che sono la figlia del principe?”

7) “Sì, è vero: Lei è la figlia del principe ma io sono una figlia di Dio”

8) Al sentire queste parole la ragazzina diventa tutta rossa in faccia, scappa nella sua camera e si butta sul letto piangendo. Ovviamente la mamma dà ragione alla cameriera.

9) Passano alcuni anni e Chantal , diventata grande, entra nelle suore e diventa S.Francesca Frèmiot di Chantal, una delle più amabili sante di lingua franecese…….

10) GUIDA: COME VEDETE, ESSERE FATTI A IMMAGINE E SOMIGLIANZA DI DIO PUO’ NON ESSERE  UNA SEMPLICE AFFERMAZIONE VERBALE: E’ VERO CHE SIAMO TUTTI UGUALI NON PERCHE’  IL MONDO  CI CONSIDERI TALI MA PERCHE’  SIAMO TALI.

11) LEGGIAMO ORA LA FONDAZIONE DI QUESTA NOSTRA AFFERMAIONE: GENESI 1,26-31(LA C REAZIONE DELL’UOMO)

12) ICONA: disegniamo ora un sole raggiante e collochiamolo ben in vista: ci ricorderà durante il giorno quello che Jonathan ha capito: ciascuno di noi è immagine del Grande Gabbiano, cioè di Dio.

13) SCAUTISMO: nella promessa scout noi diciamo:”Con l’aiuto di Dio prometto di fare del mio meglio per compiere il mio dovere….”  Perché invochiamo questo aiuto?

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

B)"Se desiderate tanto la felicità e la serenità, non capite che sono in nessun altro luogo al di fuori che in voi stessi?"

1) La felicità è il sogno di ogni persona che viene in questo mondo.Ciascuno  di noi è pronto a fare qualsiasi sacrificio per averla ma spesso la si cerca nelle COSE più che nelle persone; più NELLE REALTA’ MATERIALI che in DIO.

2) Se la felicità fosse nella buona vista, Omero avrebbe dovuto essere una povera creatura: invece, malgrado fosse cieco, ha composto i poemi che nessun altro al mondo è riuscito a superare. Di lui Dante dice che è come una aquila che vola più in alto di tutti.Dove ha preso tanta luce di poesia se non dentro di sé?

3) Un altro che avrebbe potuto essere disperato era Ludwig Van Beethoven. In età abbastanza giovane viene a scoprire che è sordo. Dapprima si ribella contro Dio e, puntando i pugni contro il crocefisso, grida:”Tu Dio sei malvagio: appena hai visto  che io potevo giungere vicino a te con il mio genio, mi hai rispedito indietro con la sordità”- Per fortuna, Beethoven aveva fatto amicizia con Padre Amenda, un monaco  della sua città . Va da lui e, gridando come una belva ferita, gli dice le stesse cose che aveva rimproverato al Crocefisso. Padre Amenda lo lascia sfogare e, quando il povero Ludwig ha un momento di pace gli scrive :”Caro Ludwig, è vero: sei triste ed hai buone ragioni per esserlo. Però io ti dico una cosa: da adesso in poi, non più disturbato dai rumori del  mondo, puoi comporre la musica più bella della storia, quella che nasce solo dal tuo cuore.” – Beethoven se ne va via niente affatto  convinto ma poco dopo compone quella che è davvero la musica più bella della storia della umanità: la NONA SINFONIA ,quella nella quale c’è l’inno alla gioia, divenuto inno della Europa unita. Pensate: Beethoven era così sordo che, pur seduto in prima fila,  non si accorse nemmeno quando la musica finì: solo quando il direttore dell’orchestra lo costrinse a voltarsi verso il pubblico vide che la gente in piedi lo sommergeva da un uragano di applausi, assieme a molte lacrime di commozione per la  dura malattia che lo aveva colpito. 

4) Davvero, sia Omero che Beethoven hanno cercato  dentro di sè la ricchezza della felicità, quella che Jonathan dice abitare dentro di noi.

5) Anche Gesù afferma che la bontà e la cattiveria non esistono  per opere esterne ma solo se vengono dal di dentro: VANGELO DI MATTEO 15, 13-20.

6) ICONA: disegniamo un cuore dal cui centro partono forti raggi di luce e poniamo l’immagine  ben in vista. Ci ricorderà la frase del libro ed anche il testo dell’ottavo punto della Legge scout:LO SCOUT E LA GUIDA SORRIDONO E CANTANO ANCHE NELLE DIFFICOLTA’ “.

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

C) "D'ora in poi vivere qui sarà più vario e interessante. “...Noi avremo una nuova ragione di vita. Ci solleveremo dalle tenebre dell'ignoranza, ci accorgeremo di essere creature di grande intelligenza e abilità. Saremo liberi! Impareremo a volare!"

1)Imparare a volare o comunque a fare qualcosa di bello per acquisire una competenza è una delle caratteristiche di ogni uomo e di ogni scout. L’amore fraterno viene anche dalla possibilità concreta di fare una cosa in servizio degli altri : se non c’è competenza , difficilmente si può guadagnare la vera stima degli altri.

2)Questo episodio è veramente accaduto anche se i nomi sono inventati. – In una città del profondo sud americano viveva il dottore John Smith : egli, terminato il lavoro quotidiano in ospedale, dedicava tutto il tempo libero ad esercitarsi con altri al riallicciamento degli arti amputati. 

3)Dovete sapere che riattaccare un braccio è infinitamente più complicato che mettere insieme un missile: un numero sterminato di ossa, vene, muscoli, nervi ecc. vanno ricuciti esattamente fra loro nel minor tempo possibile e senza sbagliare una volta. John si allenava con suoi amici a compiere questo miracolo ma la cosa rimaneva ancora nell’ambito delle esercitazioni scolastiche. Finchè un giorno… venne la prova del fuoco.

4)In una scuola media della stessa città  era invalsa la stupida gara di chi aveva il coraggio di avvicinarsi di più ad un treno che sbucava da una galleria proprio alla fine delle lezioni.

5)Quel giorno Emil , detto il Rosso per il colore dei capelli, voleva far vedere che il più coraggioso era lui: si avvicinò con la spalla al treno che usciva sbuffante molto più del più coraggioso amico di classe che lo aveva preceduto. Tutto sembrava a posto finchè accadde l’imprevisto: un pezzo di ferro sporgente dai vagoni tranciò il braccio destro del Rosso.

6)Nel giro di pochi minuti, dopo una serie di telefonate frenetiche, tutta l’èquipe di John era pronta: con precisione millimetrica ognuno arrivava al momento giusto, compiva l’operazione perfettamente in tempo e…………..

7)Oggi Emil  , detto il rosso per il colore dei capelli,lavora come tappezziere nella sua città natale: le sue braccia funzionano perfettamente e lui si è dimenticato di tutto.

Tutto è finito , eccetto una domanda: chi era il vero coraggioso: Emil detto il rosso o il dottore John Smith ? Chi ha saputo veramente amare il prossimo? E’ possibile che anche noi, come il gabbiano, ci ricordiamo di più e meglio che “ci solleveremo dalle tenebre della ignoranza” acquisendo sempre nuove capacità di servizio?

8)ICONA: disegniamo una chitarra a poniamo il disegno ben  in vista per ricordarci , acquistando molte capacità (come, per esempio, quella di suonare la chitarra) possiamo animare la vita comunitaria e fra crescere la gioia della vita comune.

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

D) Devi solo seguitare a conoscere meglio te stesso, ogni giorno un pochino di più..."

1) Sul frontone del tempio di Apollo a Delfi c’era scritto: “Conosci te stesso”. E’la più grande avventura che esista perché dentro di noi Dio ha deposto tante ricchezze che nemmeno immaginiamo.

2) Anche al gabbiano Jonathna viene detto di conoscere se stessi non per comndare meglio sugli altri ma per servirli con più capacità.

3) C’è una storiella che forse è inventata ma è sempre bella: dice che ciascuno di noi ha delle potenzialità che non immagina ma che  aspettano solo di essere tirate fuori. – Si racconta che un giorno un cacciatore trovasse un cucciolo di aquila caduto dal nido. Cerca e cerca, il cacciatore non vide arrivare la madre e allora si decise a portare il cucciolo di aquila da un contadino.

4) Arrivando, disse all’agricoltore:”Visto che è orfano, lo faccia crescere assieme ai pulcini delle galline così sopravviverà e forse un giorno volerà.”

5) Passarono diversi mesi. Il cacciatore tornò dal contadino e gli chiese:”Come sta il cucciolo di aquila”- “Benissimo, mangia e svolazza proprio come gli altri polli. Ormai è diventato come uno di loro.” – “No signore lei si sbaglia: anche se l’aquilotto si comporta come gli altri abitanti del pollaio, è pur sempre un’aquila.” – “Sarà: – rispose il contadino –per me ora è un pollo come tutti gli altri.”

6) Il cacciatore prese il cucciolo d’aquila nelle mani: ormai era cresciuto e ben vigoroso.Lo lanciò per aria ma il cucciolo, dopo una breve planata, tornò subito a terra. La stessa cosa accadde ogni volta che il cacciatore lo invitava a volare. – “Ha visto? – obiettò il contadino – Ormai il suo aquilotto è diventato un pollo come tutti.”

7) A questo punto il cacciatore cambiò metodo:prese il cucciolo per il becco, lo costrinse a lungo  a fissare il sole  poi gridò:”Vola! Tu sei un’aquila, non una gallina qualsiasi!Torna fra i tuoi pari” – Il cucciolo d’aquila scalciò furiosamente contro le mani del cacciatore, si divincolò con forza ma poi – lanciato  per aria – prese lentamente il volo e scomparve all’orizzonte. Era tornato quello che era sempre stato.

8) Questo racconto può essere inventato ma rende l’idea: quando noi crediamo che Dio ha deposto in noi tante ricchezze, allora possiamo fare cose grandiose. L’importante è credere che si può volare per grandi ideali.

9) ICONA: DISEGNIAMO IL BECCO DI UN’AQUILA O IL PROFILO DI UNA MONTAGNA. POSTO IN BELLA EVIDENZA, CI RICORDEREMO DURANTE IL GIORNO CHE , SE CI FACCIAMO AIUTARE DA DIO, POSSIAMO DAVVERO CAMBIARE IL MONDO E LASCIARLO UN PO’ MIGLIORE DI COME LO ABBIAMO TROVATO.

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

E) "Puoi arrivare da qualsiasi parte, nello spazio e nel tempo, dovunque tu desideri. Quei gabbiani che non hanno una meta ideale e che viaggiano solo per viaggiare, non arrivano da nessuna parte e vanno piano. Coloro che invece aspirano alla perfezione, arrivano ovunque e in un baleno. "

1)Nella legge del branco dei lupetti, si è soliti dire che non bisogna comportarsi come le scimmie Bandar Log che cominciano una cosa e poi non la portano mai a termine. E’ una immagine bella per affermare quello che si dice nel libro del gabbiano: “Quei gabbiani che non hanno una meta IDEALE non arrivano mai da nessuna parte e vanno piano”.

2)

gli imparò a volare, e non si rammaricava per il prezzo che aveva dovuto pagare.
Scoprì che erano la noia e la paura e la rabbia a rendere così breve la vita di un gabbiano”. "Mettere in pratica l'amore voleva dire rendere partecipe della verità da lui appresa, conquistata, qualche altro gabbiano che a quella stessa verità anelasse."Tu seguita ad istruirti sull'amore""Il segreto consisteva nel sapere che la sua vera natura viveva, perfetta come un numero non scritto, contemporaneamente dappertutto, nello spazio e nel tempo."[image: image1.wmf] 

.Scegliamo il nostro mondo successivo in base a ciò che noi apprendiamo in questo.
Se non impari nulla, il mondo di poi sarà identico a quello di prima, con le stesse limitazioni."

"Puoi arrivare da qualsiasi parte, nello spazio e nel tempo, dovunque tu desideri."

“Gabbiano Fletcher Lynd, sei disposto ad amare tanto il volo da perdonare i torti che hai subito ed un giorno tornare là, presso lo stormo e adoprarti perché gli altri imparino?

MOTTI GIORNALIERI DEL CAMPO ESTIVO GUIDE 2005
(tratti da “Il Gabbiano Jonathan Livingston”) 
[image: image2.wmf] 



� EMBED Word.Picture.8 ���


CARATTERE





INTELLIGENZA:


"Non dar retta ai tuoi occhi, e non credere a quello che vedi. Gli occhi vedono solo ciò che è limitato. Guarda col tuo intelletto, e scopri quello che conosci già, allora imparerai come si vola.” 








VOLONTA’:


"Puoi arrivare da qualsiasi parte, nello spazio e nel tempo, dovunque tu desideri. Quei gabbiani che non hanno una meta ideale e che viaggiano solo per viaggiare, non arrivano da nessuna parte e vanno piano. Coloro che invece aspirano alla perfezione, arrivano ovunque e in un baleno. "








ESPRESSIONE:


"Il Vostro corpo, dalla punta del becco alla coda, dall'una all'altra punta delle ali, non è altro che il vostro pensiero, una forma del vostro pensiero, visibile, concreta. Spezzate le catene che imprigionano il pensiero, e anche il vostro corpo sarà libero." 








RAPPORTO CON LA NATURA:


"Ciascuno di noi è, in verità, un'immagine del Grande Gabbiano, un'infinita idea di libertà, senza limiti.”





SALUTE:


"Devi solo seguitare a conoscere meglio te stesso, ogni giorno un pochino di più, trovare il vero gabbiano Fletcher Lynd. E’ lui il tuo maestro. E’lui che devi capire. E’in lui che devi esercitarti: a essere lui."











SERVIZIO:


"Più Jonathan meditava sull’amore, più cresceva in lui la nostalgia della terra. Mettere in pratica l'amore voleva dire rendere partecipe della verità da lui appresa, conquistata, qualche altro gabbiano che a quella stessa verità anelasse."








ABILITA’ MANUALE:


“...Noi avremo una nuova ragione di vita. Ci solleveremo dalle tenebre dell'ignoranza, ci accorgeremo di essere creature di grande intelligenza e abilità. Saremo liberi! Impareremo a volare!"
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SPIRITUALITA’:


“Tu seguita ad istruirti sull’amore”. 





MOTTO DEL CAMPO: “Volare per la gioia di volare!”





SOCIALITA’:


"Può forse una distanza materiale separarci davvero dagli amici? Se desideri essere accanto a qualcuno che ami, non ci sei forse già."








SALUTE E FORZA FISICA
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